Ecco giunte finalmente le tanto attese

“Nozze d’argento” della Comunità d’Amore,

che noi tutti abbiamo atteso, contando le ore.

Da allora tra Rilanci, Ritorni, Incontri e Reincontri,

troppa di acqua ne è passata sotto i ponti.

In questi ultimi mesi, infervorati per i preparativi,

che alla fine sono risultati molto positivi;

ci sono stati incontri serali e prove,

che non sono mai iniziati prima delle nove:

chi faceva cartelloni, chi preparava la Messa,

chi il giornalino, chi pensava alle poesie, chi alle foto,

sembravamo tutti come una macchina messa in moto.

Come tutti sapete, la nostra Comunità d’Amore,

è un’associazione pronta a mille prove.

Da ben 25 anni ci conduce la nostra cara Suor Rifugio,

che non demorde, ma è sempre disponibile:

ci sprona, ci aiuta, ci prepara con un sorriso amabile,

ha il cuore grande come una capanna,

è stata per molti di noi come una mamma.

Non possiamo dimenticare il Padre Adriano,

con la sua voce tonante ma molto umano, 

è stato per noi padre, fratello e amico per circa dieci anni

e quando ci ha lasciti sembrava che non potessimo andare avanti.

Ma ecco la “manna” dal cielo: il nostro caro Don Antonio,

per noi una novità: gli giravamo sempre attorno;

poi l’abbiamo conosciuto bene: ha tanti carismi,

col suo sorriso sornione, ci dà sempre buoni consigli.

700 coppie sono passate in questi anni:

hanno partecipato, hanno ricevuto, hanno dato;

che via vai! Chi è rimasto, chi se n’è andato,

chi ci ha lasciato per sempre, chi è ritornato.

Perché la Comunità d’Amore a tutti ha pensato,

ha fatto del bene e ancora lo fa.

Checchè se ne dica, noi siamo ancora qua

e speriamo per altri 25 anni, e allora tante persone

verranno ancora con amore, anche se con il bastone.
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